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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ralia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti delli 31 dicembre 1885:

Ad ufBsiale:

Aliberti cav. Maurizio, colonnello commissario direttore commissariato

4• corpo d'armata.

Nievo cav. Carlo, colonnello comandante il î artiglieria.
Pizzorni cav. Girolamo, id. id. 17 Id.

A11asia cav. Raimondo, id. Id. la legione carabinieri Iteali Cagliari.
Dona cav. Cesare, id. id. 4 fanteria.

Gibezzi cav. Bortolo, id. id. 20° id.
Fonio cav. Angelo, id. id. 6 alpini.
Racagni cav. Camillo, id. id. 69 fanteria.

Alagliano cav. Luigi, Id. Id. 32 Id.

Rotondo cav. Eugenio, id. id. 1° granatieri.
Sabatini-Bonatede cav. Vincenzo, id. id. 11 distretto di Novara.
Valente cav. Candido, id. id. id. Livorne.
Guidi cav. Pietro, id. id. id. Ancona.
Bargigli cav. Eugenio, id, id. id. Piacenza.
Cugiani cav. Edoardo, id. id. la legione carabinieri Reall Firente,
Buffa di Perrero nobile cav. Carlo, id. id. 37 fanteria.

Gobbo cav. Gaetano, id. id. 3 alpini.
Perani Masin di Castelnuovo barone Onorato, id. id. 8 bersaglierl.
Parodi cav. Fortunato, id. del genio comandante il colÍegià mllhare

di Roma.

Duboin cav. Giacinto, id. Id. id. Milano.
Garelli cav. Franco, id. direttore capo divisione al Ministero Marina.
Filippa cav. Pietro, id. comandante i 92 fanteria.

Pasquina cav. Carlo, Id. id. 86° id.
Porporati cav. Luigi, id. Id. 91* iJ.
Chiapirone cav. Aventino, id. id. 85° id.
Taruffl cay. Dante, id. id. 896 id.
Bonazzi cav. Nestore, id. d'artiglieria direttore della fabbrica d'armi in

Brescia.
Stratti cav. Demetrio, id direttore territoriale d'artiglierta Napoli.
Reghini cav. Glo. Battista, id. comandanto il 79• fanterta.
Ghelardi cav. Guido, id. id. 880 id.
Cianchi cav. Tito, id. id. 72 Id.

Ferrero-Gola cav. Carlo, Id. id. l'81 Id.

Anglollnt cav. Guido, id. id. 94° id.
Lamberti di Castelletto nob. cav. Giuseppe, Id. Id. reggimento ca

valleria Lodi (156)
Faneschi cav. Salvatore, id, id. id. Savola (36).
Beltramini cav. Marcello, id. id. l'83 fanteria.
Crescio cav. Luigi, id. id. regg. cavalleria Nizza (1 ).
Rogier cav. Franecsco, id. id. il Collegio militare di Milano.
Pagliano cav. Achille, id. Id. l'80 fanteria.

Giordanello cav. Virginio, id. id. il 78° Id.
Luparia cav. Achille, id. id. 87 id.

Rivalta cav. Carlo,.id. id. 81 id.

Parvopassu cav. Altredo, id. id. 30 id.

Devecchi-Pellati cav. Pietro, id. id. 930 id.

Filippa cav. Gloacchino, colonnello comandante la legione carabinier!
Reali Palermo.

Cornetti cav. Venceslao, id. direttore territoriale del genio Piacenza.
Volpi cav. Giuseppe, colonnello commissario direttore di Commissariato

del 12° corpo d'armata.
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LEGGI E DEGRETI

Il Numero asol (Serie 3a) della Raccolta u//tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà clella Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Torre Caietani per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Vico nel La-

zio e per la sua costituzione in sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,

n. 997, (Serie 3a

Visto l'aitÏeolo dolIË l e eÍAftorile politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Torre Caietani ha 106 elet-

tori politiei,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Torre Caietani è separato dalla sezione elet-

torale di Vico nel Lazio ed ò costituito in sezlóne elettorale
autonoma del 4° Collegio di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1886.
UMBERTO.

DEPR£TIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tunti.

Il Numero 3802 (Serie 3a) della Raccolta u/]Iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deva Nazione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Congglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Alto per la sua se.

parazione dalla sezione elettorale di Capranna e per la sua

costituzione a sezione àettorale autonoma;
Veduta la tabella geneiale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1883,
n. 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

32 gennaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Alto ha 67 elettori politici;

che esso ò congiunto al comune di Capranna da una strada

mulattiera in pessimo stato di viabilità, per cui è reso

molto difficile agli elettori di Alto l'esereizio del diritto elet-

torale in Capranna ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 cornune di Alto è separato dalla sezione elettorale di

Capranna ed è costituito in sezione elett ale autonoma
del 4° Collegio di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1886.

UMBERTO.
DEPRETig.

Visto, Il Guardasigilli: TENI.

Il Numero 8808 (Serie 3ydella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente.decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ali.
Distri;
Veduta la domanda del comune di Trivigliano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Vico nel Lazio e por
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3¶;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Trivigliano ha 109 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Trivigliano è separato dalla sezione elet.
torale di Vico nel Lazio, ed è costitmto in sezione eletto-
rate autonoma del 4° Collegio ,di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì fiaþrifë 4886.
UMBERTO.

I)EPRETIS.
Visto, Ji Guardasigilli: Taal.

Il Numero 8804 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasla di Dio e per volontà de11a Nazione

RE DTUALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Fornelli per la gua

separazione dalla sezione elettorale di Colli al Volturno e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
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Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 .(Serie 3=) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ; .

Ritenuto che il comune di Fornelli ha 109 elettori po-
litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Fornelli è separato dalla sezione elettorale
di Colli al Volturno, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2• Collegio di Campobasso.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sla inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1886.

UMBERTO.
DEPRETIBa

Visto, li Quardasigilli: Tmm.

Il Numero 8805 (Serie 36) della Raccolta s/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté dolla Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Mentana per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Monterotondo e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Mentana ha 107 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Mentana è separato dalla sezione elettorale
di Monterotondo ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 1° Collegio di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

B Numero 8806 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi
det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Torricella del Pizzo

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Afotta

Baluffi, e per la sua costittizione a sezione eletterale au-

tonoma,
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3.)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen.

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Torricella del Pizzo ha 152

elettori politici,
. Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Torricella del Pizzo ð separato dalla se.
zione elettorale di Motta Baluffi ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 1° Collegio di Cremona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseñrare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1886.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Tmár.

II Numero 8779 (Serie 3') della Raccolta W//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volonté dena Nazione

H D'ITALIA

In .virtù delle facoltà concesse al Governo coll'articolo 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie $Þ);
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico. È approvata la convenzione stipulata il
giorno 7 marzo 1886 fra i Ministri dei Lavori Pubblici e
delle Finanze (interim del Tesoro) per l'Amministrazione
dello Stato, e la Societh Anonima per la strada ferrata
centrale del Canavese, rappresentata dal signor cavaliere
ingegner Adolfo Pellegrini, suo amministratore delegato,
per la concessione a favore della Società medesima della
costruzione e dell'esercizio di un tronco di ferrovia da Ri-
varolo a Castellamonte.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ALLEGATO I,

osservarlo e di farlo osservare. EsonxTro del processo verbale della sedsta 27 ottobre 1885,
Dato a Roma, addi 18 marzo 1886. del Consiglio di amministrazione della Società anonima

UMBERTO. per la ferrovia centrale e tramvie del Canavese, stabilita

GENAM. en Torino, col capitale versato di lire un miltone ottocen-

A. AfAGLIANI. Omk.

Visfo, li Guardasigillt.' TAJAxt.

CONTENZIONS, pdf 16 ¢0ModSSÍ080 della COSirßzÍ0Md 8 dell'880?CifÍ0

di û¾a ferrovië da Ricarolo Canaveëe a Castellainonte.

Fralle loro Eccellenze 11 commendatore Francesco Gonala, ministro
del:Lavori pubblici, ed il commendatore Agostino Magliani, ministro
dell Finanze, interim del Tesoro, per conto dell'Amministrazione

dello Stato, ed il cavalier ingegnere Adolfo Pellegrini, amministratore

delegato del Consiglio di amministrazione della Società anonima per

la ferrovia centrale e tramvie del Canavese, stabilita in Torino, giusta
dellÍ>efazione del 27 ottobre 1885, qui alligata, per estratto sotto il N. 1,
Si ò convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art..1. Il Governo accorda alla Società della ferrovia centrale del

Caiavése Ìa concessione per costruzione e l'esercizio di una ferrovia

da Rivarolo Canavese a Castellamonte, che la Società medesima si

obbliga di costruire e d'esercitare a tutte sue speso, rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposizioni stabilite

dagli-articoli 12 delle leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a), e 5

ginino 1881, n. 240 (Serie 3•), e delle condizioni generali della legge
sui lavori pubblici 20 marzo 1865, allegato F, e dei regolamenti dalla
medesima derivanti, nonchè di quelle della presente convenzione e

del capitolato relativo ad essa, allegato sotto il n..II.

Art 2. Emanato il decreto Reale di .approvazione della presente
coÁvenzlone, dovrà 11 concessionario, entro un mese dalla data della

pubblicazione del decreto suddetto nella Gazzetta U/)iciale dare una

cauhone di lire 1000 di rendita 5 per 100, in titoli al portatore del

Co$s'olÏdato Italiano, imputando In detta cauzione il deposito primor-
diale di cui at seguente articolo.
Ârt. 3. In conto del deposito definitivo previsto dall'articolo precc-

dente ed a titolo di cautione provvisoria per gli effetti dell'art. 247

dellä legge sui lavori pubblici ò stato dal concessionario eseguito il

deposito di lire 500 di rendita in titoli al portatore del Consolidato

italiano 5 per 100, come risulta dalla dichtarazione provvisoria n. 889,
rilasciati il 27 febbraio p. p. dalla Tesoreria provinciale di Torino.
Art. 4. Se il deposito della cauzione non verrà efettuato nel ter-

mine proflaso dall'articolo 2
,
si intenderà di avere il concessionario

rinunciato alla concessione, ed 11 medesimo incorrerà nella perdita
della cauzione preliminare, senza alcun bisogno di costituzione ín

moí·a o di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.
Art. 5. Lo Stato, per la concessione di questa linea, accorda un

sussidio annuo di lire 1000 a chilometro per anni 35, esclusi i tratti

che non hanno sede propria, a decorrore dall'apertdra dello esercizio

di de tta linea regolarmente autorizzata.

11 colícessionario, per gli effetti della presente convenzione, elegge

11 gno domicillo legale in Roma, presso la Banca Tiberina.

Art. 6. La presente convenzione non sarà valida e deflnitiva se non

dopo approvata per Decreto Reale.

Fatta a Roma quest'oggi 7 del mese di marzo dell'anno 1886.

If Ministro dei Lavori Pubblici.
ŸflANCESCO ÛENALA.

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro
AGOSTINO MAGLIANI.

L'Amministratore delegato
del Consiglio d'gaministrazione della.Socielà ancnima

per la ferrovia centrate e tramore dei Canavese

Ing. AD. PELLEGRINI.

OtANATTI GuN VINesszo, testintonid.
ZUGARO RAFFAELE, (BSliMOft|O.

11 Cap0Begione delegato alla stiptelazione dei contra.Ti
; ggi jfitigstero dei Lavori Puþþifci,

lilAtuno Falostu,

Presenti i signori commendatore Corrado Noli, presidente; Allasia
commendatore ingegnere Filiberto, Chiesa cavalier Felico, . Maspero
Giuseppe, Mondino cavaliere ingegnore Achille e Pellegrini cavaliere
ingegnere Adolfo, consiglieri; Robba avvocato Pietro, Scavia avvocato
cavaliere Giovanni, Fanaróli Egidio, sindáci;
Previa lettura ed approvazione del verbale dell'ultima aduminza, Il

signor amministratore delegato comunica al Consiglio la nota nu-

Inero 96691-2293, ufficio 2. del Ministero dei Lavori Pubblici, in data
21 corrente mese, colla quale, mentre partecipa il favorevole ¡>arere
emesso dal Consiglio delle strade ferrate in data 9 ottobre corrente
in merito alla domanda di concessione della ferrovia a scartamento

ordinario del 3° tipo economico da Rivarolo a Castellamonte, richiede
apposita deliberazione del Consiglio di amministrazione per provve-
dere i mezzi finanziari occorrenti alla spesa, con delegazione all'am•

ministratore delegato dei necessari poteri per impegnare la Società,
Il Consiglio :

Sentite le dichiarazioni contenuto nella suddetta nota ministeriale;
Considerando che il capitale sociale essendo di lire 3,000,000, men-

tre non furono versato che lire 1,800,000, corrispondenti ai 6110 sul
valore nominale di ciascuna delle 12,000 azioni, rimangono a dispo-
sitione della Società lire 1,200,000, somma eccedente quella preven-
tivata per la costruzione di questo tronco di ferrovia;
Su proposta del presidente;
Ad unanimità delibera di dare piena facolth e mandato all'ammini-

stratore delegato cav. ing. Adolfo Pellegrini di rappresentarlo per con•
venire il capitolato e quindi stipulare, sia col luinistero dei Lavori
Pubblci che con quello delle Finanze, la edavenzfoño per la conces-
sione della ferrovia Rivarolo Castellamonte, colle modalità, patti e
condizioni d'accordo convenuti e precedentemente specificati, il tutto
coi medesimi poteri di cui trovasi investito il Consiglio di ammini-
strazione, e come se il Consiglio stesso fosse presente ed intervenisse

a quell'atto.
Per autenticazione del presente estratto di verbale, desunto dal

libro delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Torino, li 29 ottobre 1885.

Il presidente del Consiglio
ferrovia centrale e tramvie del Canavese

CoRRAno Nott.

Visto por autenticità della Brma del sig. comm. Corrado Noli, pre-
sidente del Consiglio di amministrazione della ferrovia centrale e
tramvie del Canavese, Società anonima qui stabilita.

Torino, 29 ottobre 188õ.
ToultETTA CARLo, notaro.

Visto per legalizzazione della firma di Torretta Carlo, notaro a

questa residenza.

Torino, 29 ottobre 1885.
Il Presidente del Tribunale civile

TRIALSITO PERINCIOLDI C.

ALLEGATO II.

ÛAPITOLATO per la concessione della costruzione e delfeser.
cizio di una strada ferrata da Rivarolo Canavese a Ca-
stellamonte.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.

Art. 1 -- Indicazione della strada ferrata che forma oggetto
della concessione.

Il concessionario ò obbligato di eseguire a tutte suo spese, rischio

e pericolo la costruzione e l'esercl:10 dl una strada ferrata a sezione
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ordinaria da Rivarolo-Canavese a Castellamonte, secondo il progetto
di massima redatto dall'ingegnere Alichele Fenolio in data del 20
marLo 1885 ed approvato dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici
con voto del 19 settembre 1885, n. 1706.

Art. 2 -- Termini per l'ultimazione dei lavori.

11 concessionario ò tenuto a dare ultimati - i lavori nel termine di
due anni, decorrendi dalla data della concessione.
Dovrà altresi avero fatto tutte le provvisto occorrenti perchò en'ro

detto termino l'intera linea possa essero aperta al regolare e perma-
tiento servizio pei trasporti delle persono e delle merci.

Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in corso e di

chiedere per norma e Visione i contratti reIalivi alla costrut!0nc della
linea.

Art. 3 - Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadra senza che

siano ultimati i lavori della strada, il concessionario s'intenderà de-

caduto dalla concessione, e non potrà più ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4 - Tipo da adcitarsi.

Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo III dello ferrovie
economiche.

Art. 5 - Progetto definitivo.

ll concessionario ò tenuto a presentare all'approvazione del Mini-

stero dei Lavori Pubblici il progetto deflnitivo e particolareggiato
della linea anche per tronchi.

Una copia del progetto, dopo segulia l'approvazione, verrà deposi-
tata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori Pubbl cl.

Art. 6 - Stagni e paludi,

Nella esecuziono dei lavori della linea sono assolu'awiente traibiti
gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua ed impaludamenti lungo la
ferrovia.

Art. 'I - Traversate a livello.

L'incroclamento delle via ordinario con la strada ferrata dovrà ese-

guirsi sotto un angolo che non sia minore di .45 , a meno che per

circostanze eccezionali il prefetto, sentito l'uillcio del Genio civile,
non riconosca la necessità di ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le traversate

a livello da ambo i lati della strada ferrata, noi luoghi pericolosi,
Saranno distanti almeno metrí 3 50 dalla rotata più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco, mi-

surata a squadro della strada attraversata, dai quattro ai sei metri,
secondo la maggiore o minore importanza della strada medesima.

Questa larghezza di varco nello strade vicinali o private ed in quelle
non carreggiabili sarà da metri 2 a metri quattro
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza e per le strade

mulattiere e pei sentieri le barriere fisse limitando la custodia ai

passaggi non frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaie saranno munite di

controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di circa

metri 1 50 la larghezza libera del varco determinato con le norme

procedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita o in discesa, aventi l'inclinazione più o meno dolce secondo la

importanza delle esistenti strado e previl i necessari accordi con lo

Amministrationi interessato e la relativa autorizzazione nei termini di

legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata me-

diante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampo non potrà superare il 5 por cento,

tranne nei casi eccezionali con autorizzazione dell'autorità competente.
Saranno poi coperte in acconci materiali in conformità dei tronchi

continuativi delle strade modesime.

Art. 8 - Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema lungo
tutto il percorso,

Art. 9 - Stazioni e stabilimenti accessorii.

Le stazloni e le fermate saranno stabilite nelle località qui appresso
designale :

Rivarolo, Oregna, Castellamonte.
Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte nel

numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in seguito
riconoscesso opportune, sentito il concessionallo.
Le stazioni e formate dovranno esse.c costruito secondo i tipi ap•

provati dal Ministero, salvo la aggiunte che dopo l'apertura all'eser-

cizio fossero rielliosto dai bisogni del servizio.
In quelle intermedio le punto degli aglii degli scambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei treni.

Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano officine,
cave, ece ,

con gli opportuni binari di servizio, proteggendo il b narlo

principalo con segnali o con opportuni apparecchi automalief di ei•

curezza.

11 piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non gu-

periore al tre per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverso.

Art. 10 - Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata clio forma oggetto del capitolato
presente à fatta per anni novanta a decorrere dalla data dcl decreto

Reale di approvazione della concessione medesima.

Art. 11 - Tassa di registro. .

Saranno registrati col solo pagamento del diritto (1880 di una lira:

a) L'atto di concessione fatto dal Governo;

b) Gli atti relativi alla espropriazione dei terreni e d'altri stabili

necessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno soggetti
alla tassa fissa di I:ra una per ogal proprietà.

Art. 12 - Conservazione dei monumenti e proprietà

degli oggetti d'arte trovati nelle scavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori della

ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del pre•

fetto della provincia, il quale provvedero sollecitamenta perchè siano

trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.

Por la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici, e

per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno le leggi ed i

regolamenti in vigore.

Art. 13 - Spese di sorveglianza per la costruzione

e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente concessione
sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal conces•

sionario annualmente al pubblico Tesoro la somma di Iire Venti per

chilometro di linea di strada ferrata, in corrispettivo delle spese sc-

stenute dal Governo per la sorvoglianza della costruzione dell'esercizio.

Art. 14 - Convogli ed orari.

II Governo si riserva il dritto di prescrivero gli orari ed il numero
dei troni sino a tre al giorno in andata e ritorno. All'infuori di questi

aggiungerà il concessionario quei treni e flsserà quegli orari che tro-

Terà conformi ai suoi interessi, avendo il debito riguardo alla sicu-

rezza dell'esercizio, con l'obbligo di denunziarli in tempo opportuno
al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno all'altro

decorra almeno mezz'ora.
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Art. 15 - Tariffe e trasporti.
Poi trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il conces-

sfonario presentare all'approvazione del Ministero dei Lavori Pubblici
I prezzi delI6 tarißb da considofarsi come massimi, agli effetti dello
art. 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici.
Al frasporto delle persone e di oggetti per conto del Governo e

(el generl'd! privativa demaniali si applicherà la tariffa speciale in
vigoro per la rqte delle strade forrate del Mediterraneo.

Art. 16 - Trasporto gratuito dei funzionari governativi
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle ferrovie
del llegno e di controllare la gestione del concessionario verranno

trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale etretto il concessionario riceverà dal Ministero dei Lavori

Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione, perma-
nonle o temporanea, su tutte o su alcune parti della ferrovia con-

cessa, o di biglietti per una determinata corsa, nella quale richiesta

sarà indicata la classe della vettura di cui il funzionario potrà valersi.

Art. 17 - Servizio di posta.

Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Governo,
nonchè poi pacchi postali da una estremità all'altra della linea di

strada ferrata concessa o da punto a punto della medesima sarà fatto

grptuitamente dal concessionario.

L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionario che
i capi-convoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i dispacci, nonchè
i pacchi postali per consegnarli ai capi delle diverse stazioni, i quali
ne faranno per parte loro consegna agli agenti o delegati della Am-
ministrazione delle poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18 -- Trasporto della corrispondenza di servizio.

11 concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia sol-

tanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente l'Amministra
:IOne o l'esercizio della Ifnea stessa.

Art. 19 - Stabilimento delle linee telegrallche.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appoggiare i
1111 delle suo linee sui pali di quella costrutta dal concessionario.

Le linee telegraflehe destinate esclusivamente al servizio della strada

.forrata saranno sorvegliato o mantenuto dal concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano an-

che fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti stabilito

da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione dei telegrafl
dello Stato, ed il concessionario corrisponderà all'Amministrazione

medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di lire otto

al chilometro pel primo filo ed altre lire cinque per ogni altro fl!o

ad uso della Società. Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto

il cambio dei cordoni che attraversano le gallerie ed il prezzo di essi

col relativi arpioni, nonchè le spese di mano d'opera saranno pagate
a piè di lista,
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle linee

telegraflche compatibilmente al loro servizio e sarà obbligo dei me-

desimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od alPautorità

più vicina competente i guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche
Il personale cd il materiale destinati alle linee telegrafiche saranno

tiasportati gratuitamente lungo la strada ferrata concessa.

Art. 20 - Telegrammi di servizio.

Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrafici fuor-
chè quelli relativi al servizio della sua strada e sarà perciò sottoposto
alla šorveglianza governativa.

Art. 21 - Telegrammi del Governo e dei privati.

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere an-

che il servizio dei dispacci telegrallci del Governo e dei privati, e

questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti dell'Amministra•
zione dello Stato e delle istruzioni cho verranno date dalla Direziono

generale del telegrafl.
Il concessionario riterrà per sé il dieci per conto delle tasse interno

dei telegrammi privati, scambiati fra suoi utilei posti in località dove
esistono pure uffici telegrafici governativi, senza distinzione di orario,
oppure spediti all'estero o ad altro Amministrazioni dai suoi ufflci

posti in località dove esistono uflìci del Governo, anche senza distin-

zione di orario.

Egli riterrà il 50 per cento delle tasse interne dei telegrammi pri-
Vati spediti dai suoi utilei, posti in località fornite di ullici del Go•

Verno, senza distinzione di ora:io e diretti a località non provvedute
di utlici governativi.
Riterrà il 90 cer cento delle tasse dei telegrammi privati intorni

scambiati fra suoi uffici posti in località sprovvedute di uff1ci gover-
nativi.

Sarà tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre al rimanente

delle tasse interne di cui agli alinea 1
,
2 e 3° del presente articolo,

anche lo ammontare intero delle tasse dei telegrammi di Stato,
accettati nei suoi ulllei per l'interno e per l'estero, e lo ammontare

delle tasse estere dei telegranuni privati spediti all'estero.

Art. 22 - Tronchi e stazioni comuni.

11 concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a Società

concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad esercitare

nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che potessero
rendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i compensi e
sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute, ed in caso di

dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23 - Questioni.

Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che potranno
insorgere in dipendenza della concessione saranno decise dal Mini-

stero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio dei lavori

pubblici, ed occorrendo anctie quello del Consiglio di Stato. La altre
questioni puramente civili saranno deferite al giudizio dei Tribunali

ordinari.

Però, verilleandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e 284

della legge 20 marzo 1805, allegato F, sui lavori pubblici, l'atto di

compromesso stabilirà il procedimento ed i termini che dovranno os-

servarsi dagli arbitri.

Art. 24. - Decadenza della concessione per mancato compimento

dei lavori,

Pel caso preveduto dallo art. 251 della detta legge e quando riesca
infruttuoso anclie il secondo incanto, il concessionario sarà definitiva-
mente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le porzioni di

strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno immedia-

tamento in proprietà dello Stato, il quale sarà libero di conservarle o

di abbandonarle, come altresi di continuare o no i lavori ineseguiti;
ed il concessionario non potra pretendere alcun corrispettivo o prezzo
per le opere già eseguite; e rispetto alle provviste sarà in facoltà dello

Stato di acquistarle dietro stima fatta indipendentemente dalla loro

destinazione, o di lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

II Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo trent'anni
dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, semprechè abbia pre-
cedentemente dato dillidamento di un anno al concessionario o me-

diante il pagamento di un capitale uguale alla quota da esso conces-

sionario versata per costruzione e per la provvista del materiale

mobile.

Art. 26. - Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico.

Pol personale non tecnico assunto dal concessionario al suo servizio

dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari e volontari congc-
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da(1, purchô aventi i r..oquisiti morati, Pattitudine flsica e la età con-

Veniente al disimpegno dei servizi cul ' potranno venire chiamati.

Art. 27.- Traaporto dei membri del Parlamento.

Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente sulla pro-

pria linea i membri dei due rami del Parlamento.

Art. 28. - Risoluzione delle questioni in via amministrativa.

Al prefetto della provincia spetterà di risolvere le questioni col
concessionario.

In caso di dissenso la decisione della questione sarà devoluta al

Ministero.

Art. 29.

Il concessionario dovra uniformarsi a tutte le disposiz'oni appro-
Vate dal Governo .pel servizio cumulativo ed interno delle altre for-

rovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Art. 30.

Il materiale d'armamento, in quanto sia posalbile, 11 materiale mo-

bile ed altro accessorio per l'esercizio della linea concessa saranno

provveduti nel Regno semprechè si possa in eque condizioni.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

FRANCEsco GENALA.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

AGOSTINO MAGLIANI.

L'amnainistratore delegato
del Gonsf0lio d'amministrazione della Societå anonima

per la ferrovia centrale e tramvie del Canavese

Ing. AD. PELLEGRINI.

GIANATTI GIAN VINCEN20, f68/iMOT¿ÍO.
ZucAno RAFFAELE, 163tiiß0Mio.

Il Caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

NARIANo FRIGERI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno :

Con R. decreto dell'11 marzo 1886:

Itusso Giuseppe, delegato di 1° classe nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per avan-

aata età.

Con R. decreto del 15 marzo 1886:

Zamponi Sante, delegato di 26 classe nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a riposo d'uflicio per avanzata età.

Con R. decreto del 25 febbraio 1886:

Mazzullo Cosimo, delegato di 2° classe nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, promosso alla 1' classe per merito straordinario (lire
3000).

Con R. decreto dell'11 marzo 1886:

Orlandini Achille, delegato di 3' classe nell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza, promosso alla 2a classe per merito straordinario

(lire 2500).
Con R. decreto del 28 marzo 1886:

Canziani Pasquale, già delegato di 2' classo nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 1• aprile 1880 :

Badeelli Jott. Pladido, Plessi dott. Ignazio, Audiberti dott. Giovanni,
Maccario dott. Filippo, Chiappello dott. Simone Dante, Cecchi dot•
tor Ernesto, Benincasa dott. Crescenzio, Bertan1 dott. Enrico, Ta-
gliaferro dott. Francesco, Gallo dott. Giorgio, alunni di 1* cate-
goria nell'Amministrazione di pubblica sicurezza, nominati Vice•

ispettori di 3' classe in seguito ad esame (L. 2000).
Roseli Glacinto, Milani Vittorio, Furia Giacomo, Carfugnini Giovanni,

Alverà Pietro, Poetti Felice, Pavone Filippo, Bocchetti Gerardo

Peruzy Cesare, Cresci Arturo, Cicambelli Paolino, Coduri Adolfo,
Peroni Virginio, Ricci Giuseppe, Capaccio Vincenzo, Montalto Fer•
dinando, Salvi Sabino, Pieroni Giuseppe, De Alartino ,Eugenio,
Tamasi Nicola, Zummo Claudio, Barone Carmine, Di Marco Ric-

cardo, Marsicano Francesco, Vitale Antonio, Ungaro Vincenzo,
Jotti Vittorio, Bassi Camillo, Farina Raffaele, Cornetta Nunziante,
Agrifoglio Tommaso, Ghisi Attilio, Mcntella Agnello, De. Foo Pa--

squale, Carbone Massimiliano, Villa Giuseppe, alunni di cate-

goria nell'Amministrazione di pubblica sicur ezza, nominati dele-

gati di 4' classe in seguito ad esame (L. 1500}.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminish•agfone
finanziaria:

Con decreti in data dal 28 marzo all'8 aprile 1886:

Battaglia Paolo, segretario di l' classe nelle Intendenze di ilnenza,
collocato a rlposo per età avanzata, con decorrenza dal 1* agile
1886.

Lepre Francesào, vicesegretario di 16 classe td., id. id., id. dal i*
maggio 1886.

Cirillo Ignazio, uffleiale d'ordine di 1' classe id., id. id., id, dal (*
aprile 1886.

Bianco di San Secondo nob. Alfonso, archivista di 2* classe nel E-
nistero delle Finanze, id. in seguito a sua domanda per com•

provati motivi di salute, id. id.
Riva cav. Alberto, segretario di ragioneria di la classe id., Id. id. id.

id. dal 10 maggio 1886.
Aromatissi Giuseppe, utilciale alle scritture di 8' elasse nelle dogane,

id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio, id. dal 1*
aprile 1886.

Corti Pietro, ufficiale d'ordine di 2' classe nel Ministero delle Finanze,
nominato utliciale di scrittura di 3a classe nelle Intendenze di
finanza, e contemporaneamente destinato ad esercitare lo suo

funzioni presso quella di Milano.

Pozzi Luigi, id. di scrittura di 3' classe nelle Intendenzo di Onanzp,
id. ufliciale d'ordine di 2° classe nel Ministero delle Finanze, col•
l'anzianità di Pietro Corti.

Serra Pietro, già verificatore nella cessata Amministrazione del ima-

cinato, ed ora aiuto controllore presso la cartiera Millani in Pide

raco, nominato controllore di 3° classe reggente presso l'oßlcina
delle carte-valori in Torino.

Balbi Bernardo, sostituto del magazziniere centrale delle carto·valori,
id. id. id. id.

Cutlica comm. Vincenzo Cesare, conservatore delle ipoteche a FI-

renze, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzía•
nità di servizio, con effetto dal giorno della sua surrogazlone.

Disposizioni concernenti il personale d¢&Minigl¢ro Áf
Agricoltura, Industria e Commercio :

Con R. decreto del 4 aprile 1886:

Cambiaggio cav. Glo. Tommaso, caposezione di ragioneria di ga classe,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, col grado onorario
di capo divisione di ragioneria.

Con R. decreto dell'8 aprile 1886:

Fattori cav. Giovanni, archivista di 24 classe, collocato a riposo lii

seguito a sua domanda.
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Con RR. deërell dell'11 aprile 1888 :
Minardl caV. rag. Raffaele caposezione di ragioneria di 1' classe, pro-

mosso capodivisione di ragionet'la di 2a classe.
Mosotti tav. Luigi, Marinucci caY. VIncenzo, sekt•etarli di ragioneria

di la clásso, promossi capisezione di ragióneria di 2a classe.
Cottani cav. Giovanni, Melisurgo cav. Michelangelo, Contedini cav. Lino,

segretarii di ragioneria di 2 classe, promossi alla 1* classe.
Magagnini cav. Arturo, Lanusol cav. Federico, Bellone cav. Giovanni,

Cavagnato cav. Adolfo, segretari di ragioneria di 3' classe, pro-
mossi alla 2* classe.

Cipriani Antonio, archivista di 3' classe, promosso alla 2a classe.

Grimaldi-Casta Agostino, ufficiale d'ordine di 16 classe, promosso
archivista di 3' classe.

Rinverst Carlo, ufficiale d'ordine di 26 classe, promosso alla l' classe.
Averini Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3' classe, promosso alla 2a cl.

Sacchi Giuseppe, nominato ufficiale d'ordine di 36 classe.

Stringher Vittorio, Vicesegretario di ragionerla di 34 classe nell'Eco-
nomato generale, promosso reggento di 2a classe.

militare principale in cui l'aspirante intenda compiere l'anno di Vo•

lontariato;
per le compagnie di sussistenza presso il comando del distretto

militare nel capoluogo d'égni corpo d'armata limitatamente agli aspi-
ranti al grado di sottotettente di domplemento nel corpo di commis•

sariato o nel corpo contabile militare. L'anno di servizio perð deve

essere prestato nell'Sa compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di sery!zio

l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi distretto militare.

capi XIII della legge XXII del regolamento sul reclutamento, quale
quest'ultimo, fu modificato colla citata appendice del cinque novem•

bre 1883.
Può essere pure utilmente consultata in proposito l'Istruzione pub-

blicata dal Ministero della Guerra per gli allievi ufficiali di comple-
mento, per gli allievi scrgenti e pel volontariato di un anno.

Roma, li 24 febbraio 1886.
Il Ministro: RiceTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamenti colontari di un anno per l'anno 1886.

11 Ministro della Guerra,
Visto it i 214 dell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con Reale decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (Serie 3·),
determina e notinca quanto appresso:
1. I giovani nati nell'anno 1866 ed inscritti nelle liste di leva di

quella classe, i quali aspirino all'arruolamento volontario di un anno

devono farne domanda ai corp1 o distretti sottoindicati dal i aprile
a tutto 11 15 maggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento

stesso fra il 16 ed 11 31 maggio predetto.
2 Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmente dat titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:
a) Gertt0cato di cittadinanza italiana ;
b) Atto antentico di nascita;
c) Cërtificato di penalith ;
d) Attestato di moralità e di buona condotta, modello E, dell'ap-

pendico al regolamento sul reclutamento;
e) Atto dl consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita

legalmañíe sull'aspirante la patria potestà;
f) Libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compendio di

struzioni militarl per e Società del tiro a segno nazionale per com-

þrovare la fretinenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco

che ha rilasciato il certificato di buona condotta, modello E, dell'ap-
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che i

titolare si è trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dove

non eatsteva tiro a segno istituito almenó da due anni.

I giovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltå di ritar-

dare il servizio, oltre ai documenti suddetti dovranno, a seconda dei

casi, unire alPistanza uno dei seguenti documenti:

certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del ret-

tore dell'Università o del direttore della scuola superiore tecnica o

commerciale, o delPIstituto assimilato, se invocano il ritardo per la

quallth di studenti di tali scuole od Istituti;
4ttestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita-

tamente che si trovano in uno dei casi accennati nel numeri 1 e 2

de1Particolo 118 della legge sul reclutamento, se invocano il ritardo

per uno del motivi indicati nell'articolo stesso.

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
per Parma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpini),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-

taro od in Cagliari;
per le armi di cavalleria, di artiglieria e del genio presso tutti

i reggimenti, ovunque stanziati;
per 10 compagnie di sanità presso la Direzione dell'Ospedale

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P ptebblicazione).
È stato chiesto a questa Direzione generale 11 tramutamento in ti-

toll al portatore di una iscriziane del consolidato 5 per 100, n. 113373,

per la rendita di lire 10, intestata a Mazza Francesco di Giuseppe,
domiciliato in Parma, e da costui ecduta al signor comm. Giovanni

Berti del fu Francesco, mediante dichiarazione fattâ il 21 gennaio 1874,
a tergo del corrispondente certificato dal titolare, la cui firma fu au-

tenticata dal notaio Camillo Garbarini, di quella città, senza intervento
di testimoni.

A sensi e per gli effetti degli articoli 60 e 72 del regolamento 8
ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi Interesse che,
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso senza

che siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si

procederà al chiesto tramutamento.
Roma, 21 aprile 1886.

Pel Direttore generale: FonturuTI.

SxAmuMENTO DI MCEVUTA A MATUCE (la pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta a matrice num. 508,

rilasciata dah'Intendenza di finanza di Genova in data 13 febbraio 1886,
pel deposito fatto dal signor Vai Enrico di Stefano, di due assegni
provvisori nominativi nn. 7331 e 7335, den'annualità di lire 4 29, in
complesso intestati il primo alla Confraternita dei disciplinanti di

Santa Caterina di Sestri a Levante, ed il secondo alla stessa Contra-

ternita per la Fondazione di Tavarone Battista fu Angelo, per con-
Versione in rendita consolidata.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dall'articolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870,
num. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo
risultante dalla già eseguita operazione verrà consegnato al signor
Ferdinando Bo fu Francesco, all'uopo incaricato, senza oDbligo della

esibizione della ricevuta a matrice, che rimarra di nessun valore.

Roma, 22 aprile 1886.
Pel Direttore generale: FonTU.N.vrt.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* plabblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidate 5 0¡0, clon:

n.645586 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per fire 625;
n. 767011, per lire 1900;
n. 781577, per liro 90;
n. 703131, per liro 120;

al nome di Leoni Nicola fu Leonardo, domiciliato in Napoli, furono
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così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece

intestarsi a Leone Nicola fu Leonardo, domiciliata in Napoli, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono s'ate notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto,

Iloma, li 22 aprile 1880.

Per il Direttore Generale: FoarumTI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ptil1Î>lÍCGZÍ0BG).
SI è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 276428 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generalo (cor-
rispondente al num. 93188 della soppressa Direzione di Napoli), por
lire 335, al nome di Montemurno Pasqualo fu Emmanuele, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Montemurro Pasquale fu Emmanuele, vero proprietario della

rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflìda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizíone nel modo richiesto.

Itoma, 1° aprile 1886.

Per il Direttore Generate: FonTuuTI.

RETTiriaA »'INTESTAZIONE (ga perbl>licazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, ciob : n. 196752 d'iscrizione sut registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al n. 13812 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 2500, al nome di de Falco Giuseppe fu Saverio, domiciliato
in Napoli, e n. 288861 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondento al n. 103921 della detta soppressa Direzione di

Napoli), per lire 10, al nome di de Falco Giuseppe di Giovanni, do-
miciliato in Napoli, furono così intestate per errore occorso nelle in-

dicationi date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a de Falco Giovan Dattista Giu-

seppe fu Sacerio, vero proprietario delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 12 aprile 1880.

Pel Direllore Generale: Foivre.Nxrl.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescrltte dal R. decreto 20 gennaio 1882, num. 629,
modificato col II. decreto 11 agosto 1884, n. 2021, ò aperto il con-

corso per la nomina di professore straordinario alle seguenti cattedre
vacanti nella R. Universilà di Catania :

1. Slcria comparata delle lingue classielle o neo-latine;

2. Filosolla morale o pedagogia ;
3. Astronomia y
4. Meccanica razionale;
5. Fisica matematica.

Le domonde su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenc0,
dovranno esser trasmessi al Ministero della'Pubblica Istruzione non

più tardi del I settembre 1830.

Ogni do landa inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non son i ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentato in numero di esemplari

bastovole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma, 23 aprile 1880.
Il Direttore Capo della Dicisions per l'Istruzione Superiore

1 G Finuusco.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 23 gennaio 1882, num. 629,
modillcato col It decreto 11 agosto 1881, n. 2321, ò aperto 11 con-'

corso per la nomina di professoro ordinario allo seguenti cattedre va-

canti nella R. Università di Catania:

1. Letteratura latina ;

2. Storia antica ;
3. Procedura civile ed ordinamento giudiziarlo;
4. Geometria superiore ;

5. Geometria proiettiva e descrittiva con disegno.
Le domando su carta bollata ed i titoli, indicati in apposito elenco,

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istraziono non

più tardi del 10 settembre 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

JNon sono ammessi i lavori manoseritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevolo a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minalf100.

Roma, 23 aprile 1830.
Ji D rettore Capo detta Dicisione per (1strigione Superiore

1 G. Fennano.

MINISTERO DELLA ISTRUZl0NE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. 629,
modilleato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 202!, è aperto il con•

corso per la nomina di professore e direttore della Scuola d'ostetricia

annessa all'Ospedale civile di Venezia.

Il titolare, oltre l'assegno di annue lire 1553 a carico dello Stato,

ne riceve un altro di annue lire 1234 50 dal suddetto spedale per

l'ufficio di chirurgo primario ostetrico, che vi è chiamato a disimpe-

gnare sotto l'osservanza delle norme tutte che regolano quell'Islituto,
e flno a che la Maternilit non sia altrove trasportata.
Le domande 80 carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser presentali al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 1" settembre 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
histevole a forne la distribuzione ai componenti la Commissionc esa-

minatrice.

Roma, 23 ap-i'e 1880.
ll Dircitore Capo de la nin¡sione per l'Istruzione Superiore

1 G. FEnußDo.
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ll Primo Presideale della Corte d'appello di Roma

VIsti gli articoli 118 e seguenti del regolamento approvato col

Regio decreto 10 dicembre 1882, n. 1103 (Seric 3'), nonchè la nota di
autorizzazione di S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

inadata 17 afirile corrente, div. 6, n. 7882-1170,
Beereta :

È aperto l'esame di concorso per 30 posti di eleggibili aµli unici di
canõelleria idi segreteria nel distretto della Corte d'appello di Roma.
L'esame sarà scritto e verbale ed avrà luogo presso la Corto me-

desima - il primo nel giorno di Venerdi 28 maggio p. v. - ed il

âeoorido nel giorno di lunedi 31 e successivi dalle oro 9 antimeri-
díane in poi;
i Ilesame scritto consisterà nella compilazione di un atto di cancel-
1eria e nella risoluzione di due quesiti, uno sulla procedura civile,
l'altro sulla procedura penale.
L'esame verbale verserà sulle istiluzioni civili, sulla legge notarile,

sulle leggi di bollo e registro e tariffe giudiziarie e sull'ordinamento

e regolamento .gimÌiziarlo.
Chi aspira ad uno dei detti posti deve aver compiuto 11 tirocinio

di duo anni nella qtialità di alunno presso una cancelleria o segreteria, e
far pervontro aquesta Prima Presidenza, nonpiù tardi del giorno 15magg io
prossimo venturo, domanda in Via gerarchica contenente il certifi-

cato di diligenza e regolare condotta rilasciato dal cancelliere o so-

gretario presso cui ebbe luogo il tirocinio.
Nessun aspirante sarà ammesso al concorso se nei sei mesi im-

mediatamente precedenti al di del presente esame non abbia pre-
stato servizio nel distretto di questa Corte.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1886.
Il Primo Presidente: SAvau.

PARTE NON UFFICIALE

2. Se nI;terming degli ottö giorni,\a Grecla'non avesse obbe-

dito, richiamo da
, parte delle

~

potenzo
_

del loi•o rappresentanti.ad,
Ateno ¡

« 3. Blocco dellacosto-o del pórti della Grecia.
« È su questi tro punti-che le potenzecercanodif.ntendorsi.Prima

che questa proposta fosse fatta formalmente, essa era stata concer-

tala colla Germania che l'aveva quindi approvata.
« È certo che l'accordo si farà pienamente su questa questione tra

l'Inghilterra, la Germania, l'Austria e l'Italla.

« La Russia si spingerà essa fino ai mezzi di coercizione proposti?
« Lo si ignora, e tutte le supposizioni sono possibili, sebbene

sembri strano che l'imperatore di Russia consenta a usare degli atti

di violenza contro un paese di cui è regina una granduchessa di

Russia, e che, tutti gli anni, è il soggiorno favorito di pareccid suoi
fratelli.

« Ma qui tutti sono convinti che -la Russia voglia sinceramente im-

pedire alla Grecia di correre incontro alla sua rovina e di mettere a

repentaglio la pace dell'Europa. -
« È questo, d'altronde, il linguaggio che gli ambasciatorl russi ten-

g>no dovunque al rappresentanti de!!a Grecia. >

Si scrive per telegrafo da Berlino al Temps che, secondo voci che

corrpno in quella città, se la Grecia non si rassegna a disarmare, la

Turchia dirigerà, col consenso delle potenze, od almeno di una parto
di esse, un'ultima intimazione al gabinetto d'Atene, e se non ottiene

una soddisfazione immediata, darà ordine al suo esercito di varcare

la frontiera greca.
< Nei nostri circoli diplomatici, aggiunge il telegramma, si dice che

questo mezzo di risolvere la questione ò stato adottato per impedire
una scissura nel concerto europeo; perocchè si suppone che, se la

Francia e la Russia rifiutano di prender parto ad un'azione navale

contro la Grecia, esse non si opporranno ad affidare alla Porta la

missione di ristabilire 10 statu quo.

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia'Havas pubbilca il seguente dispaccio da Londra:

« Ecco, secondo le mie ultime informazioni come viene giudicata
qui la situazione attuale in Oriente.

« L'Inghilterra, la Germania, l'Austria e l'Italia considerano od af-

fettano di considerare come momentaneamente sistemata la questione
di Bulgaria, ma si capisce che di fronte al malcontento ed alle riscrve

del principe Alessandro, la Russia non si riterrà soddisfatta. Ma da

questo ad una occupazione prossima della Bulgaria da parte di truppe
russe, vi è una grande distanza.

« In ogni modo, la questione bulgara deve essere considerata come

assolutamente distinta dalla questione greca.
« I greci fanno sembiante di confonderle a loro Vantaggio ; ma esse

sono separate al punto che il gabinetto inglese e con lui la Germania,
PAustria -e l'Italia riguardano come inteso formalmente che la Russia,

10 cambio della soddisfazione che ha ottenuto nel protocollo recente-
mente firmato a Costantinopoli, lavorerà con tutte le sue forze per

impedire alla Grecia di impegnarsi in guerra. Questo accordo, seb-

bene tacito, tsiste però in fatto.

« Nulla assolutamente permette di credere che il governo russo

abbia incoraggiato segretamente i greci, contrariamente allo informa-

zioni pubblicato dai giornali del continente.
« È certo' che le istruzioni date flno ad ora al comandante dolla

flotta russa non gli avrebbero permesso di andare fino all'esecuzione

di misure violenti. La Russia voleva che la Grecia restasse tranquilla;
essa pensava che una dimostrazione comune avrebte bastato. E per

questo che essa he partecipato alla dimostrazione navale.

< Oggill l'Inghilterra, com'è noto, ha proposto alle potenze i tre

punti seguenti:
« 1. Ultimatum diretto alla Grecia, alla quale si concederebbero

otto giorni per eseguirlo;

Allo stesso Temps si telegrafa da Costantinopoli che il signor Ne-
lidoff, anibasctatore russo in Turchia, ed 11 signor do Bützow, ministro
in Atene, sono partiti per. Livadia.
« Le simpátio dello czar per la Grecia dico il corrispondente del

diario parigino, sono incontestabili; però si credo che per 11 mo-

mento 11 governo russo non incoraggerá in nessun rnodo le rivendi-

cationi elleniche, o che il signor de Biltzow, dopo il grande consiglio
che sarà tenuto a Livadia, ritornerà ad Atene con ordine di unirsi ai

rappresentanti delle altre potenze per reclamare 11 disarmo ».

Si legge nei giornali inglesi che un gran meeting ha avuto luogo
il 22 aprile nel palazzo municipale di Newcastle in appoggio della

politica irlandese del governo. Vi assistevano quattro mila persone.

Nel numero degli oratori si trovavano lord Spencer c John Morley,
membri del governo.

Lord Spencer ha lodato la politica del signor Gladstone ed appog-

giato caldamente i suoi progetti relativi all'Irlanda. Esso ha dichiarato
che il solo mezzo di ristabilire la pace era quello di adottare una

politica di conciliazione verso gli irlandesi e di rinunziare ai mezzi di

coercizione.

Rispondendo all'obbiezione che i progetti del signor Cladstone da--

vano il governo dell'Irlanda in balla di uomini che hanno applaudito
alle offese fatto alla legge, lord Spencer ha dichiarato che duranto il

suo viceregno era venuto nel convincimento che i deputati irlandesi
non erano alfatto responsabili del delitti commessi. Esso crede che i

deputati irlandesi disimpegneranno fedelmente il loro mandato.

Ha parlato poi il signor Morley. Esso disse che tutto il male del•

l'Irlanda proveniva da ciò che gli irlandesi non hanno avuto mai

delle responsabilità. Il signor Gladstone vuole darne loro una accor-

dando ad essi il potere. È adunque necessario di correre qualche
rischio per raggiungere questo scopo.
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Fu poscia approvata tma risoluzione favorevole ai progetti del si-
gnor Gladstone.

Nol Temps si legge che le trattative fra 11 signor Gladstone e i

dissidenti radicali non sembrano bene avviate.
Da un lato il signor Chamberlain si mostra poco disposto a tran-.

sigere sui tre punti che egli ha formolati nel suo ultimatum, e, d'al-
tro canto, il signor Parnell, interrogato sulla eventuale modillcazione

dei progetti del primo ministro, non avrebbe dissimulato che i de-

putati nazionalisti non crederebbero di potero aderire ad una altera•

zione così considerevole del principio della legge.
Aggiungesi che il signor Morley, il segretario per l'Irlanda e 11

braccio destro del signor Gladstone, in tutta questa campagna avrebbe
d:chiarato che, se il primo lord della Tesoreria consentisse al mante-

nimento della deputazione irlandese nel parlamento di Westminster,
egli si vedrebbe costretto a rassegnare le sue dimissioni.

« Le difBcoltà, come si vede, ingrossano, dice il Temps. Fra le
contraddittorie esigenze dei diversi gruppi, il cui concorso è indi-
spensabile per la formazione della maggioranza, il signor Gladstone

non sa bene in qual modo trovare g'i elementi di un compromesso.
« Pur tuttavia si assicura che la di lui risoluzione ò immutabile

come la sua fede nell'avvenire, e, non solo nella giustizia, ma anche
nel trionfo della sua causa

« Il voto dell'associazione liberale di Londra non potrà che inco-

raggiarlo e rafforzarlo. Con una personalità come quella del signor
Gladstone, e colla influenza tanto notevole che egli esercita nella for-
mazione delle opinioni del paese esistono senza dubbio, anche per il
piano di lui, degli elementi serii di successo. »

Malgrado un discorso del afgnor de Freycinet, il Senat> respinso
tale paragrafo. Nel suo. discorso il signor do Freycinet spiegó como

nel decreto di enlissione del prostito si adotteranno delle misure por

impedire la speculazione del detentori delle Casse di risparmio.
Il signor Dauphin rispose non convenire che si crei nei portatori

dei libretti anche 11 semplice sospetto di una" speculazione póssibile,
ed il Senato condivise tale parere.
La seconda modillcazione riguarda l'ammortamento. L'art. 7 conto.

neva l'espressione di un voto riguardo all'ammortamento. La Commis-
sione no propose la reiezione perchè nell'articolo mancava 11 carat-

tere legislativo.
11 signor de Frcycinet si adoperð a salvare la disposizione intor•

pretandola in modo restrittivo. Disse che vi si trattava di un voto e

nðn di un obbligo. Ma il Senato non aderì alle di lui spiegazioni o
soppresse l'articolo.

Il progetto tornerà pertanto al Palazzo Borbono, e non vi ha dub-
bio che i deputati lo approveranno collo modificazioni introdottevi
dal Senato. Il governo non dà gran valore al fatto perchð lo dispo-
sizioni modif1cate non crano state proposte da lui, e poi perchð 11

ritardo gli consentirà di far votare dalla Camera l'esposizione, e di
deporla al Senato prima delle vacanze.

Un telegramma annunzia che la Camera, prima di separarsi, ha

votato 11 progetto colle modificazioni volute dal Senato.

TELEGRA.MM I

(AGENZIA STEFANI)

Il Times dice che il bill irlandese è combattuto più vivamento e

piu energicamente dalla nazione intera di quanto mai sia stato com-

battuto qualsiasi altro progetto di legge presentato da un ministro

responsabile in Inghilterra. Ed aggiunge: essere probabile che il
10 maggio, giorno flssato per la seconda lettura, l'opinione del paese
sulle proposto del primo ministro sia perfettamente matura.
Il Daily News a quasi il solo giornale di Londra che rimanga fa-

vorevole al progetto. Esso non dissimula che 11 signor Chamberlain
gli abbia recato un colpo sensibile ritirandosi frettolosamente dal gabl-
netto, e poscia che questo ex-ministro ha riconosciuto che il bill ha
subito recenti ma importanti modificazioni. L'organo del signor Glads-
tone si duole che il signor Chamberlain non abbia preferito di fare

qualche sforzo onde ottenere dal capo del gabinetto dei mutamenti
che gli permettessero di rimanere al suo posto.
Dal linguaggio del Daily News, l'Indépendance argomenta che il

signor Gladstone sia pronto, onde disarmare l'opposizione, ad intro-
durre nel sua piano tutte le modificazioni « ragionevoli » le quali
possano essere chieste dai suoi avversari politici; ma che, nel me.
desimo tempo, egli è ben risoluto di non sottoscrivere ad alcuna
concessione che possa indebolire materialmente i principit o compro-
mettere l'utilità di proposte che perderebbero il loro merito « se

questi principii e questa utilità non rimanessero assolutamente in-
tatti >.

Anche il Senato francese ha terminato l'esame del progetto di pre-
stito di 900 milioni votato la settimana scorsa dalla Camera dei do-

putati.
E anche l'Alta Assemblea lo ha adotiato; ma non nella forma che

gli avevano dato i deputati. Vi ha invece introdotto due modifica-
zioni secondaric che non riguardano il principio del prestito, ma che
rondono nullameno necessario il rinvio del progetto alla Camera dei

deputatl.
La prima di queste due modißcazioni concerne il secondo para-

grafo dell'art. 1 adottato dalla Camera, con cui si autorizzano tutti i

depositanti alle Casse di risparmio a domandare alla Cassa dei de-

positie consegne di accordare loro al saggio di emissione i titoli
che essa riceverà dallo Stato.

BRINDISI, 24. - Dal mezzogiorno del 23 a quello del 24 vi fu-
rono 4 casi di colera ed un morto dei casi precedenti.
L'on. Ministro Tajani ha visitato il lazzeretto, le cucine economiche

ed il bagno penale, rimanendone soddisfattissimo.

Egli ha dato suggerimenti ed elargito mille lire pei poveri, cinque-
costo per le cucine economiche e venti per ciascun coleroso.
L'on. Ministro riparte alle ore 3 pom.

PARIGI, 24. - 11 Journal O//lciel pubblica cho Posservazione im-

posta con decisione ministeriale del 21 aprile, nei porti francesi del

Mediterraneo, alle provenienze da Brindisi e dintorni, elevata da

tre a cinque giorni, e che quella stabilita per lo provenienze dagli
altri porti d'Italia ò portata da uno a tre giorni.
Annunzia inoltre che le provenienzo dalla Sardegna subiranno sol-

tanto un'osservazione di 24 ore.

LONDRA, 24. - In seguito ad un meeting di protesta contro il bill
relativo all'Irlanda, tenuto dagli orangisti a Glascow, vi fu una colli-

sione fra gli orangisti ed un gruppo di cattolici.

La pollzta ristabili l'ordine. Quattro individui furono arrestati.

Dispacci allo Standard da Berlino ed al Daily Telegraph da Vienna
recano credersi colà che la Grecia persisterà nel resistere alla volonth
dello potenze.
Il corrispondente dello Standard dice che la Grocia persisterà, per-

chè è convinta che l'Europa non permetterà alla Turchia, mussulmana,
di annientare la Grecta, cristiana; ma soggiunge tale speranza essero

erronca riguardo all'Inghilterra o la Germania, che sono perfettamente
d'accordo sull'attitudine che devono prendere verso la Grecia, se que-
sta persisterà nel provocare un'invasione turca.

MILANO, 24. - L'esploratore II. Stanley ð giunto ieri e scese al-

l'albergo della Gran Bretagna, ove lo visitarono tosto la presidenza
ed alcuni membri della Società di esplorazione dell'Africa.
Oggi egli si reca alla villa del capitano Camperio, a Monza, accom•

pagnato dal sindaco Negri.
Stasera vi sarà grande ricevimento in onore di Stanley, offerto dal

sindaco al palazzo Marino. Vi sono invitati la Giunta ed i consiglieri
del comune c della provincia.
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Luned), banchetto offerto dai membri della Società di esplorazione
e da alcuni ammiratori di.Stanley.
LONDRA(.24. - Le p pósto del gdvérào ingleselèr 11 procedi-

mento da seguirsi yerso la Greefã sono stite concordemonte accettate
dai gabinetti..d! Ilerlino, Vienna, Roma e Pietroburgo.
LONDRA,.24. - 11 Jiforning Post ha da Vienna:
« In seguild al rifluto della Russia e della Francia di eseguire mi-

Bure coattivo verso la Grecia, la nota collettiva da dirigersi ad Atene
avrà carattere estremamente attenuato.·
« Uno scambio attivissimo di vedute ha luogo fra Berlino, Londra,

Vienna e Roma per trovare la forma dell'ultimatum.
« Perõ ò evidente che il concerto europeo è rotto, poichè la Rus-

sia e la Francia rifiutano di seguire più lungi le altre potenze.
« I governi inglese, tedesco, austro-ungarico ed italiano si accor-

geranno della ßifficoltà di concertare il tenore di un ultimatum elli-

cace, poichè è evidente che questi quattro gabinetti non possono pre-
tendere di indirizzarsi alla Grecia a nome dell'Europa. »
PARIGI, 24. - Secondo notizie da Vienna, 11 governo francese fece

lori, ad Atene, un ufficio solenne in termini amichevoli, ma assai vi-

Vaci, per impegnare la Grecia a prevenire la notificazione della vo-
lonià delle potenze relativamente al disarmo.

MADRID, 24. - Il cero che scoppió ieri nella chiesa di San Luigi
era stato consegnato al sagrestano da un ragazzo quattordicenne che

scomparve subito.
I periti credono che non sia stato fabbricato a Madrid.

MACON, 24. - 150 operat di Epinae rientrarono stamane nei

pozzi.
BERLINO, 24. - È morto De-Moeller, sottosegretarlo di Stato per

il ministero del commercio.

SOFIA, 24. - È arrivato Chaktr pascio, latore del f1rmano del sul-

tano per l'investitura del principe Alessandro a governatore della Ru-
melta orientale.

Il principe lo riceverà domani o lunedì.

PARIGI, 24. - Il Temps dice credere che la Nota collettiva delle
potenze sarà consegnata lunedi alla Grecia.
Il ritprdo derivato dall'avere il governo francese domandato al-

cune attenuanti al testo.

BRINDISI, 24. - Col treno delle ore 3 20, l'onorevole Ministro
Tajani, salutato da tutte lo autorità e della cittadinanza, è partito,
accompagnato dal prefetto e dal sindaco sino al confine della pro-
Vincia.

NOTIZIE VARIE

80110ttino consolare. - Ecco l'indice delle materie contenente nel
fascicolo III (marzo 1886) del Bollellino consolare, pubblicato per cura
del Ministero per gli affari esteri :

Il vino di Cipro. - Notizie sulla viticultura - vinificazione - pro-
duzione - esportazione e commercio del vino nell'isola di Cipro
dall'epoca della occupazione inglese (1878) fino a tutto il 1885 -
Relazione del cav. Enrico Chicco, R. console a Larnaca.

La terra d'ombra nell'isola di Cipro - Rapporto del suddetto.

Importazione e navigazione italiana durante il biennio 1884-1885 -
Rapporto del signor avv. Carlo Magenta, R. Vice-console, reggente i

R. consolato a Rio laneiro.
Alovimento della navigazione nel porto di Trieste ,- Rapporto an-

nuale del comm. C. Durando, R. console generale a Trieste.

Movimento delle navi, delle merci e dei passeggieri nel canale di

Suez durante il mese di gennaio del 1886, .del signor Massimiliano

de Haro, R. agente consolare a Ismalia, comunicato dal cav. avv. Giovanni
Venanzi, R. console in Alessandria d'Egitto.
Rapport commercial do Pcxcrcice 1885, par M. Jean Guiraud, con-

sul Royal d'Italic à Goréc.

Movimento della navigazione e del commercio italiano nel distretto
consolare di Singapore nel 1885, del cav. Ferdinando nobile de Goy-
zueta (dei marchesi di Toverera), regio console a Singapore.
Quelques donn.ées statistiques sur l'année 1885 avant rapport. ou

mouvement commercial et industriel de 18 ville de Varsovie, par le,
Chev. Miecislas d'Epstein, consul Royal d'ftelie & Varsovie.

Movimento generale delle merci in entrata ed in uscita dai porti
di Cronstadt e di Pietroburgo nel corso dell'anno 1885, del cav. Carlo
A. Malevigne, R. agente consolare in Cronstadt, comunicato dal com-
mondatore M. Pinto, R. console generale a Pietroburgo.
Rapporto sul canale marittimo di Pietroburgo, del suddetto.
Stato di navigazione diretta ed indiretta dei bastimenti di bandiera

italiana a vela ed a vapore nel porto di Batum, dal 13 maggio al
16 dicembre 1885 - Santo del movimento commerciale durante

l'anno 1885 nel detto porto, del signor Ferdinando Corradini, R. a-

gente consolare a Batum, comunicati dal car. Pasquale Massone, R.
console generale a Tillis.

Navigazione italiana negli scali del distretto consolare di Beirut -

Rapporto dell'avv. Giuseppe Camillo Mina, R. vice-console a Beirut.

Rapporto sulla esportazione ed importazione della Romelia orien-

tale durante l'anno 1885, del sig. avv. nob. Agostino Carpani, IL vice-

console, reggente il R. consolato in Filippopoli.
Stato della navigazione nazionale a Malta, del cav. avv. Bernardo

nob. Lambertenghi, R. console a Malta.

Movimento della navigazione nazionale all'estero durante l'anno

1885 - Sant'Elena.

Disposizioni consolari.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Utneio eentrale di meteorologia

Roma, 24 aprile 1886.
In Europa pressione irregolare in tutto l'occidente, elevata sulla

Russia e penisola halcanica.

Mosca, Transilvania 771; Algeria 760; Valenzia 757.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente.salito.
Venti deboli o freschi specialmente intorno al levante.
Temperatura piuttosto elevata.

Diverse pioggle.
Stamani cielo misto sull'Italia superiore, coperto sulla .Sicilia, plo·

Voso a Cagliari.
Venti freschi da tramontana a greco sulla costa Ionica, levante forte

a Cagliarl, deboli altrove.
Barometro a 764 a Perpignano, Cagliari, Tunisi a 766 a Zurigo,

Portomaurizio, Roma, Catania, a 768 a Trieste e Losina.

Mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

Probabilità:
Venti deboli a freschi del primo quadrante sull'Italia superiore, fre-

Schi o abbastanza forti del secondo altrove; cielo nuvoloso con qual-
che pioggia.

Roma, 25 aprile 188G.
In Europa pressione alquanto bassa intorno al golfo di Botnia, al-

l'occidente e sul Mediterraneo occidentale.

Piuttosto elevata all'oriente.

Uleaborg 753; Baiona 759; Costantinopoli 769.
In Italia nelle 24 ore barometro alquanto disceso dovunque.
Venti generalmente deboli intorno al levante.

Pioggierelle sulla Sicilia e lungo la catena appenninica.
Temperatura aumentata al nord e centro.

Stamani cielo sereno al nord, coperto anche piovoso al sud.

Alte correnti del secondo quadrante.
Venti freschi di levante al sud, deboli del primo quadrante altrove.
Trieste, Lesina 766; Zurigo, Parma, Potenza 765; Portotorres, Pa-

lermo 762; Cagliari 760.
Mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

Probabilità :
Ancora venti freschi o abbastanza forti intorno al levante al sud

deboli a freschi del primo quadrante.
Ciclo nuvoloso con pioggio sull'Italia inferiore.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 aprile· Roma, 25 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA Stato Stato TEMPERATURA

STAzioNI del cielo del mare STA2IONI del cielo del mare
7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant.

,

7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 14,3 5,6 Belluno . . . . . . . sereno - 17,2 6,7
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 12,5 7,5 Domodossola. . . . sereno - 18,2 7,5
Milano, . . . . . . . 1¡2 coperto - 19,2 9,4 Milano. . . . . . . . sereno - 20,7 10,2
Verona . . . . . .

sereno - 17,3 11,7 Verona . . . . . . . sereno - 19,9 11,5
Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,0 10,8 Venezia. . . . . . . sereno calmo 18,5 12,7
Torino . . . . . . . coperto - 12,9 10,4 Torino . . . . . : . sereno - 10,5 9,3
Alessandria. . . . . sereno - 14,6 7,5 Alessandria. . . . . sereno - 18,2 7,8
Parma. . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,6 7,7 Parma. . . . . . . . sereno - 18,8 8,5
Modena . . . . . . . 1¡2 coperto - 17,6 10,5 Modena . . . . . . ! sereno - 18,9 10,5
Genova . . . . . . . sereno calmo 19,5 13,1 Foril . . . . . . , . sereno - 16,6 8,()
Forll. . . . . . . . . 1¡4 coperto - 15,5 9,4 Genova . . . . . . . sereno calmo 10,4 13,6
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 16,4 6,1 Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 16,2 6,0
Porto Maurizio. . . sereno calmo 18,3 13,0 Porto Maurizio

. . . sereno legg. mosso 17,8 12,8
Firenze . . . . . . .

sereno - 20,2 8,7 Firenze . . . . . . . sereno - 21,3 9,0
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,0 7,0 Urbino . . . . . . , 112 coperto - 17,5 7,2
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 17,6 10,0 Ancona . . . . . . 114 coperto calmo 18,0 9,5
Livorno. . . . . . . sereno calmo 19,6 10,0 Livorno. .

. . . . . sereno calmo 19,6 10,8
Perugia . . . . . . .

sereno - 18,9 9,1 Perugia . . . . . . . sereno - 2(),5 9,7
Camerino. . . . . , 3!4 coperto -

.

13,8 7,1 Camerino. . . . . . coperto - 14,4 7,0
Portoferraio. . . . . 1¡4 coperto calmo 16,8 10,8 Portoferraio

. . . . sereno calmo 17,4 10,1
Chiet! . . . . . . . . coperto - 14,4 6,0 Chieti . . . . . . . . coperto - 15,4 6,6
Aquila. . . . . . . . coperto - 17,9 7,9 Aquila. . . . . . . . coperto - 17,7 10,0
Roma . . . . . . . .

· semi-velato - 19,1 7,4 Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,2 9,8
Agnone . . . . . . . 112 coperto - 14,4 6,0 Agnone . . . . . . . nebbioso - 15,5 8,5
Foggia . . . . . . ,

nebbioso - 19,1 11,7 Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,6 10,1
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 15,8 13,5 Bari. . . . . . . . 1[4 coperto calmo 16,2 10,8
Kapoli. . . . . . . . 114 coperto calmo 17,5 12,0 Napoli . . . . . . . 1|2 coperto calmo 19,0 13,5
Portotorres. . . . . coperto legg. mosso - --

Portotorres. . . . . 3¡4 coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 13,7 6,4 Potenza. ... . . . . coperto - 13,7 7,4
Lecce . . . . . . . . sereno - 18,6 10,3 Lecce . . . . . . . . coperto - 18,5 12,8
Cosenza. . . . . . . 3¡4 coperto - 19,0 8,0 Cosenza . . . . . , nebbioso - 18,4 12,2
Cagliari. . . . . . . piovoso mosso 19,5 13,0 Cagliari. . . . . . . coperto mosso 19,5 12,5
Tiriolo . . . . . . .

- -
Tirtolo . . . . . . .

-

Reggio Calabria . . coperto mosso 18,7 13,2 Reggio Calabria . . coperto agitato 18,6 13,7
Palermo. . . . . . . coperto calmo 19,3 7,4 Palermo. . . . . . . piovoso calmo 18,9 11,8
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 19,2 12,9 Catania

. . . . . . . coperto mosso 18,4 12,6
Caltanissetta . . . . coperto - 15,0 6,8 Caltanissetta . . . . coperto - 13,0 6,0
Porto Empedocle . coperto agitato 19,0 13,8 Porto Empedocle . coperto legg. messo 19,4 14,0
Siracusa. . . . . . . . coperto .

calmo 20,0 I 8,0 Siracusa. .
. . . . . coperto mosso 19,5 14,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO,
24 APRILE £886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a ee al mare . 7f6,4 765,4 765,2 765,4

Termometro . . . 10,00 19,2 19,0 14,4
Umidith relativa . 91 53 53 . 78
UmiditA assoluta. 8,74 8,75 8,60 9,53
Vento . . . . . . . calmo calmo SSW NE
Velocithia Km. . 0,0 0,6 14,5 0,0
Cielo. . . . . . . . semi-velato cumuli cumuli vell

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 APRILE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom

Barometro ridotto I I

a 0 e al mare.
. 764,4 767,4 761,5 762,2

Termometro . . . 12,7 19,6 20,4 15,2
Umidità relativa. 81 50 62 87
Umiditk assoluta

.
8,89 8,50 11,00 11,18

Vento
. . . . . . , N NW WSW calmo

Velocità in Km. . 1,0 8,0 13,0 0,0
Cielo. . . . . . . . veli cuoluli veli semi-Velato

intorno e e cumuli
velato

OSSERVAZIONI DIVERSË
OSSERYMIONI DIX{¾RSE

Termometro: 3fass. C.= 21,2 - R,= 16,96 - Min. C.= 9,8•R.m 7,84.2'ermom¢tro: Mass. C.= 20,2;.R.= 16,i6-Min.C.= 7,4•R.==5,92• Pioggia in 24 ore, mm. 0,6.
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Listino OffLciale della Borsa di commercio di Roma del di 24 aprile 1888.

V A LOR I Panzzz

GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

I

RENDITA 5 0/0 nad da

-Detta 3 0/0 e nad da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0 0 . . . . . .

Obbligazloni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio.di Roma 5 0/0 . .

Dette 4 prima Emissione . . .

Dette 4 seconda Emissione.
. .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Ëzioni Ferrovie Meridionali . . .

' Dette Ferrovie Mediterranee. . .

.Dette Ferrovie Sarde (Preferenzp) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banehe e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . , , , , , .

I)otte Banca Romana (*) . . . . . . . . . , , , , ,

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . , ,

Dette Banca di Roma . . . .
. . . . . . . . . . .

1)ette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . , , , .

Dette Banca Industriale e Commercialo
. . . , . . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

1)ette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dotte Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana er l'Illuminazione a Gaz . . . . .

1)ette Soeieth Romana ertificati provvisori)
Dette Societh Acqua M rcia Azioni stampigliate
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare
. . . . . . . . . , , , .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societa Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . , , .

Datte Societh per l'illuntinazione di Civitavecchia , , . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . .
·

. . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi
. .

Azioni Noeletà di assicurazioni.

i• gennaio 1886 - -

id. - -

i aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1885 - -

I' gennaio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id. - -

id. 500 500

i* gennaio 1886 500 500
.i• luglio 1885 500 500
i* gennaio 1886 250 250
i* aprile 1886 500 500
19 gennaio 1886 200 200

19 gennaio 1886 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. 500 250
id. 250 175
id. 500 , 500
id. 250 | 250

, id. 500 400
id. 500 500
id. 500 500
- 600 266

i* gennaio 1886 500 500
- 500 266

i* gennaio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250.
id. 100 100

i* ottobre 1885 100 100
i• gennaio 1886 250 250

id. 150 150
i* ottobre 1885 250 260
i aprile 1886 250 250

Corso Med.

97 45

99 50

685
640 >

286 >
922 >

518
1658

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 500 Þ
Dette Fondiarie Vita . . . . . .

. . . . . . . . . i• gennaio 1885 250 125 285 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare .

I aprile 1886 500 500
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . i aprile 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* gennaio 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/D. . i* aprile 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1886 500 500
Titoll a quotarlone speciale.

505 >

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . i aprile 1886 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . . .

. . . . .
- - -

Sconto C AMB I
Pa zr z Prèssi in liquidasione:

Rendita 5 0 0 9' grida 97 45, 97 47 ½, 97 50 fine corrente.
Azioni Banca Generale 628 fine corrento.

3 0(0 Francia . . . . .
90 g. 99 52 ½ Azioni Banca di Roma 881, 882, 883, 883 ½ fine corrente.

Parigi . . . . . . c ques
25 08 Azioni Societh Acqua Marcia (Az. stamp.) 1759 flne corr.

2 0¡O Londra·
• • • •

• chèques Azioni Societh Italiana per Condotte d'acqua 565 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. Azioni Societh Immobiliare 783 ½, 784, 784 ½ fine corrente.

. 90 g. Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gener. 458, 459 fine corrente.Germama . . . ' chèques Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 530, 531 fine corrente.
Azioni Società Fondiaria Italiana 324, 325 fine corrente.

Prezzi di compensazione 28 a rilo
Risposta dei premi- · · • Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
Compensazione . . . . . . 29 id• del Regno nel dì 23 aprile 1886:
Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Consolidato 5 0/0 lire 97 208.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 038.

Sconto di Eanca 4 ½ 0 0, - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale lire 64 875.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 63 565.

Per il ßindaco: MENZOCCHI.
V. TROCCHI: Pf68idgnfQ.

I
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(16 puM/icadone) i 1 Ito - Beni in Gaald Tadino:

.ÊLYYÅSO À iBÚlk VolORRETÅ¾ll. chine a an ce maa h 11 o in ti, tt sta i v

az li can mac

per la vendita dei beni appartenenti alla Società Romana delle ancora da completarsi. Detto o ificio trovasi fabbricato sopra un terreno se•
Miniere di ferro e sue lavorazioni in liquidazione. (nato mappaa a , a ,

an it iÂde4Ser i a'ta di4ae upa oda
dursi di un chi ometro di distanza.

I liquidatori signori avvocato Antonio Aquari, avvocato Carlo Patriarcas 2. Goncessione di miniera scoperta por escavate udnerale ferreo bul terriu
urgegnere Antonio Pierantoni, avvocato Saverio Segreti e Michele Ravogli torio di Gualdo-Tadino e Fabriano nelle località prescritte in un p imetro
procedono alla presente vendita per le facolth loro conferito dall'assemblea di 8 miglia quadrate, con scoperta sul monte Penna a circa'chilometri 3 da
generale degli azionisti nell'adunanza 26 giugno 1882, come al verbale al Gaaldo-I'adino, relativi lavori già iniziati studii, relazioni, eco.
quale si riportano, esibito per gli atti del notaro Buttaoniil giorno 30 aprile1833. I beni compresi nei suddetti lotti si vendono come appressr

Primo lotto.

Quarto esperirnento
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 31 maggio anno cor-

rente 1886, nello stu lio del sottoscritto notaro, posto in Roma, in via Ufilei
del Vicario, n. 18, alla presenza di due membri della Commissione liquida-
trice della suddetta Società, e col ministero del sottoscrítto notaro, si proco-
derà all'incanto dei beni infradicendi, posti nel comune di Gualdo-Tadino,
Tolta e Civitavecchia.

Condizioni principali:
1. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela

Vergine, e separatamente.per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato presso il sot-

Beni in Tolfa Allumiere - Prezzo del quarto incanto col ribasso di quattro
decimi. lire 342,155 50 - Deposito per cauzione delle spese, lire 80,000 -
Minimum delle offerte in aumento sul prezzo d'incanto, lire 2,000

Seccndo lotto.
Beni in Gualdo-Tadino - Prezzo del quarto incanto col ribasso di quattro

decimi, fire 51.537 70 - Deposito per cauzione delle speso, lire 6,000 Mi.
nimum delle offerte in aumento sul prezzo d'incanto, lire 200.
7198 D.r ENRICO CAPO, notaio.

SOCIETÀ AIWO2WTHA

per la Ferrovia MANTOVA-CREMONA
con sede in Milano

toscritto notaro la somma approssimativa designata qui sotto per le spese di
asta, rogito, registro, trascrizione ed iscrizione ipotecaria a favore della
Società.
Il deposito dovrà esser fatto in numerario o in cartelle di rendita conso-

lidata del Regno al portatore, corrispondente alla somma designata da cal-
colarsi al prezzo del listino di Borsa in giornata.
8. Lo oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, ribas-

sato di un decimo.
4. La prima offerta non potrà essere minore della qui appresso fissata per

ciascun lotto.
5. Le spese delle rispettive perizie, spese d'asta di tutti i gik eseguiti

Capitale sociale versato lire 4,600,000 - come da ultimo bilandle lire 4,5'19,000
ammortizzato lire 21,000.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale orditini•iàLper il
giorno 3 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, presso là lièdó della,
Società, via Silvio Pellico, n. 12, Milano.
It deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dovrà yfarsi in

Milano, presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni n. IB, almenr
5 giorni prima di quello fissato per l'assemblea.

Milano, 20 aprile 1886.
7189 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRÃ2IONBl.

esperimenti e successive di qualunque natura, iscrizione ipotecaria d'assu-
mersi e cancellazione delle esistenti saranno a carico dei liberatari per il $4ocietà Italiana per condotte d'aëqualotto rispettivamente loro aggiudicato.
6. La vendita inoltre é vincolata all'osservanza delle condizioni contenute SocIETÅ ANONIMA - SEDE IN ROMA.

gel capitoláto che unitamente, i documenti relativi, alla provenienza, certifl-
cati del censo e delle ipoteche, perizia estimativa e contratti di affittanza, Capitale versato L. 10,000,000.
saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nell'ufficio nota-
rile suddetto.
'l. Nori saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica-

zione.
8. Dell'ammontare dei canoni e livelli ed altri pesi dei quali fossero gra-

Vati i fondi che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del

corrispondente capitale nel determinare il prezzo dell'asta nelle rispettive pe-
rizie, perció rimarranno i medesimi a carico dei singoli acquirenti.

ßoma, 20 aprile 1886.

11 sottoseritto, direttore della Società Italiana per Condotte d'Acqua, avento
sede in Roma, piazza Montecitorio, n. 121, fa noto che, in adèmplálonto àL
disposto dell'art, 180 del Codice di commercio, ha depositato nelli enic lle•
ria del Tribunale di commerci) di questa città copia del bilancio della So-
ciota predetta al 31 dicembre 1885, insieme alle relazioni del Consiglio di
amministrazione e dei sindaci ed al processo verbale dell'assemblea3degli
azionisti tenutasi in Roma addi 15 aprila 1886.

Roma, li 22 aprile 1883.

Societh Italiana per Condotto dicqua
Descrizione dei beni da vendere. Il Direttore: AN GE LO F I LON.AR.DI.

i•lotto - Beni in Tolfa Allumiero: Pres'entato addì 22 aprile1886, ed inseritto al n.124delRegistro d'ordine,
L Grande miniera di ferro estesa sopra tutti i monti della Tolfa, distante al n. 94 del Registro trascrizioni, ed al n. 27(1883 del Registro Società, vo-

circa chilometri 17 dal porto di Civitavecchia, ritenuta potente per piti mi- lume 1°, elenco 94°.
lioni di tonnellate di minerale di una ricchezza accertata al 55 per cento di Roma, li 23 aprile 1886.
Terro metallico di escavazione poco costosa facendosi a cielo scoperto, con Il Cancelliere del Trihunale di Commercioconcesuone perpetua esente dalla tassa 11 sa di contesimi 50 per cttare, gra-
vata di un canone annuo di lire 107 õ0 a favore del Regio Demanio, e di 719l L. CENNI.
Ininime compartecipazioni a realizzarsi di rilevanti utili. Nella detta miniera -
vanno compresi i lavori di scoperte eseguiti, gli studi, le relazioni di insigni Provincia di Roma -- Comune di Marinoprofessort mineralogici e principalmente gli studi definillvi e concessione go
vernativa per eseguire una ferrovia privata a sistema ridotto per trasporto i
del minerale dalla ininiera al porto di Civitavecchia compreso con ponte ca-:AVVISO .D'ASTA per l'appallo della costruzione del nt¢ovo
ricatore· malla/Of0.

2. Terreno boschivo in parte seminativo, in territorio di Tolfa ed Allu-! Essendo andati flesorti gli atti d'asta per l'appalto della costruziollo del
3 i 5 ,2 ( Bl 5 ,ai 3

,
s na o in rua2 e la mai Im.d3 6 nuovo mattatolo, nel giorno 6 deli'entrante mese, alle oro 10 antimeridiane,

miere ai nn. 502, 505,1, 505,2, 536, sopra questo terreno e costruito parte dello
nel solito locale municipale, avanti l'iH.mo signor sindaco, assistito dal sot-

stabilimento coll'alto forno qui app asso descritto al numero n. toscritto segretario, si procederà ad un secondo esperimento d'asta in baso
Questo terreno o gravato de¡la versidt di pascolo e di semina ogni due al prezzo preventivato di lira 50,531 09, rimanendo a disposizione del Muni-

unnt, meno la parte ove o edificato lo stabihmento, la quale pero e gravata cipio liro 4008 91 per impreviste, direzione, sorveglianza ed altro.
di una carrispondente prestazione in ieme al seguento terreno L'esperimento sarà fatto col metodo della candela vergine.3.. Altro piccolo appezzamento di terreno simile, limitrofo al •uddetto, di Gli offerenti dovranno depositaro lire 2000 per le spese e liro 3000' er a-ettart i 195, segnato in mappa ai nn. 1589, 1593, nel vocabolo Shroccate, co- E E
inune di Telfa. A questo terreno va unito un corso di acqnn, ed ora vi si ranzia.
trova costruita l'altra parte dello stabili:nento, e gravato dclfannua presta- Itimangono, re:ativamente a detto nppalto, fermi tutti i patti o le condi-
zione di lire 26 18 a favore del comune di Tolfa. zioni espresse nello avviso del primo incanto in data 15 febbraio scorso, ed

4. Terreno boschivo sterile in vocabolo Planceraso, di ettari d 864, so- inserto nella Gazzetta U/pciale •Iel 22 febbraio 1886, n. 43, pag. 884.
gnato in mappa ferriere, nn. 457, 1457, 2458, gravato della servitù di pascolo Nel giorno 16 p. v. maggio, alle ore 11 antimeridiane, scade il termino
ogni due anni alternativamente. (fatali) per la presentazione dell'offerta di ribasso di vigesirkia. Si procedo
stitu o a o fort o a a nali i fon t I

ar

aga zien
, f nac por m e iae nel presente appalto con abbreviazione di termine deliberato dalla Giunta.

laterizi.e mattoni refrattari, casino di abitazione, acqua per la fermentazione Marino, dalla residenza Municipale, questo dì 22 aprile 188ô.
delle caldaic o potabile, infissi in macchine e meccanismi; e tutto porbi Visto - II Sindaco: L. CAPRI.
tuori d'azions ed in stato di deperimento. 7195 11 Segretario capo: 0. Ginnruo.
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(i' pubb ione) C01ŸIÈAGNIA NAPOLETANA eviso ai cosconso.
Fino alle ore 3 pom. di martedi 8

Sull'istanza di Scionetti Cristinas d'illuminazionó e scaldamentO Col gas giugno prossimo, rimane aperto il
presentata al Tribunale civile di Po- concorso ad una piazza notarile con

rugia 11 itaprile corrente, per far di- rosidenza nel comune di Portoma
chiarare l'assenza del marito Bene- SOCIETA ANONIMA giore. Le istanze in bollo da lira un

detto Facili, che da oltre ,otto anni
,

coi richiesti documenti, indirizzarle al
avendo abbandonato it'suo¿domicilio capitale L. 6,000,000 - Versato L. 8,000,000 presidento del Consiglio inotarile di-
e residenza in Valfabbrica,':non ha Ferrara.
dato pilt notizie di sè, lo stesso, Tri-
hunale, con provvedimento in camera

SEDE 80CIAIÆ: Napoli, via Chiaja, n. 138 7196 AVY. cav. AUGüsTo TAMBURINr.

di consiglio m data 20 aprile suddetto, ,

ha ordinato, a senso dell'art. 23 del Divisione delle 6000 azioni attagli di capitale nominale da lire 500 y puaalutoney

Codice civile, che siano assante in-
,

BANDO DI VENDITA IMhf0BILIARE.

formaziorii. Ognuna in. 12,000 azioni di capitale nominale da lire 250 Si ,fa noto al pubblico che, in ese-

121
Perugia 21 ap leMos om proe.

ognuna, e emissione di 12,000 azioni nuove di capitale no- g°gdel d creRto mannato i a e

minale di lire 250 ognana. di Roma li 27 febebraio 1886 e col con-

(2' pubblicazione) senso di tutti gli aventi diritto, alle
AVVISO DI VENDITA. .

ore 9 antimeridiane del giorno di aa-

Inilanzi 11 Tribunale di Roma, se Apphcazione dello Statuto approvato con sentenza del Tribunale civile bato-29 del prossimo maggio, avanti

stone i', all'udienza 28 maggio 1886, del 25 febbraio 1886 il sottoscritto notaro m Frascati, al-

si procederh, sull'istanza di Andreozzi
l'uopo nominato dal prefato Tribunale,

Vincenzo,' alla vendita dei seguenti Il Consiglio di amministrazione ha l'onore di portare a conoscenza dei si-
dott. Michele Conti, avente studid nel,

ti Gi'olaManzeiane eda a o gnori azionisti della C.ia lo seguenti disposizioni: Sr h vio no le manadnam ntale p

Clementi, di Manziana.
11 capitale sociale ò portato da lire 3,000,030 a lire 6,000,000. piano terzo, si procederà alla vendita,.

'
Primo lotto Ogni azione di capitale attuale di lire 500 sarà sostituita con due azioni di ai pubbhet meanti, degli infrascritti

Utile dominio di terreno vignato, capitale nominale da lire 250 ciascuna. fondi rustici ed urbam, di proprietà

vocabolo Fonte, confinante strada, Oggi azione di godimento attualmente in circolazione sarà rimpiazzata da e i eredin deel ro omeo nmaso ,

Cenciarelli e Panselli, mappa 864, 865, duo azioni egualmente di godimento· di Rocca di Papa, al prezzo d'incanto
ß66, col tributo diretto di lire 12 76• 11 dividendo che sarà esigibile alla data del 6 ottobre 1886 non sark pagato come appresso, e con tutte le condi-

nuŸri i can unanna zasti. che contro Ïa presentazione dei tagliandi staccati dai nuovi titoli di lire 250. zioni ed obblighi risultanti dal bando

terreno suddetto, mappa iõ69, tributo
Le 12,000 azioni nuove da lire 250 sono di preferenza riservate agli azio-

egg e osese abbe lee escrinzÎornm
diretto lire 2 si. nisti attuah nella proporzione di due azioni nuove per ognuna delle 6000 tenuto negli articoli827 e seguentidel

Per6uesto lotto lo istante ha offerto azioni antiche, sia di capitale, sia di godimento- Codice di procedura civile.
lire i .

Secondo lotto.
I-a divisione dei titoli antichi e la sottoscrizione delle nuove azioni avranno Descrizione dei fondi.

UtiÌe dominio di orto asciutto. di 100g0 6imultaneamente
e dovranno essere eseguite in unica e sola operazione. i. Terreno macchioso posto in -ter-

tav. 0 05, strada Loreti, conûnante Cec.
Questa operazione che comincerà il i giugno 1886 dovrà essere completa- ritorio di Rocca di Papa, m vocabolo

emiel Lo pini e Clementi, mappa 341, mente terminata pel 31 luglio successivo. Strada di Palazzuolo, confinante Ru-

tributo dŠetto cent. 8. Un primo versamento di lire 125 per azione sarà esigibile al momento della
ûni Enrico, Blasi Stefano e Filip ,

Granaio, via Risorgimento n. 33, sottoscrizione. I versamenti che saranno effettuati posteriormente al 30 giugno i c ,ed s to in cdatasat czo mero
ante Ce cea ere mappa 1886 saranno passibili dell'interesse al 6 per cento l'anno a partire da que- di ma pa 171, sez. i'. Prezzo d'incanto

Stall e fienile, vani due, piazza st'ultima data.
Iira 9 05. Deposito per cauzione del-

úlmo,-confinante strada, Matteini e Ogni azionista che non avesse avanti il i' agosto prossimo esercitato il suo
l'offerta lire 70. Id. spese approssi

m'ittoni, mappa 9ô3 , tributo diretto dirittidi preferetiza alla sottoscrizione delle nuove azioni, s'intenderà deca- m iveer eeno cannetato posto in terri-
Jire 3 75

.

dut6'da questo diritto, e la Societh sarà libera di disporro delle azioni non torio di Grottaferrata, A Romano,
i rgi ennto ' sottóici•itte, riserbindo poró, fhio al l' agosto 1887, al possessore dei titoli vocabolo Pratone, con ante Gatta

10, tributo diretto lire Í ¿I. decaduti il beneilcio che avrà potuto produrre il collocamento delle dette Giuseppe, Botti Pietro e vicolo, sal-

Per esto lotto il creditore istante azioni non sottoscritte.
vi, ecc., della e erncie di are 5 60,

ha ofte o lire 900• Paísata questa data, tale benencio diventerà proprietà della Compagnia· Êramay3
. e osit perr c uz nne e

Terzo lotto I Ÿersamenti à complemento di lire 250 sulle nuove azioni saranno eseguiti l'offerta lire 8 43. Id. spese lire 20.

Utile dominio di prato, strada Can· alle epoche che verranno fissate dal Consiglio d'amministrazione, e saranno 3. Terreno vígnato, posto in detto

meto.-di Monsieur, tav. 14 14, cont' sottoposte alle disposizioni prescritte dall'art. 7 dello statuto. territorio e contrada, distinto in map

at da B. SpirLtoi28C cc n7ei Vale
a partire dal i• luglio 1886 le azioni nuove concorreranno insieme con le cm I

,
iz e ncne la e zo e icolo

retÅ 9 79· azioni antiche ed allo stesso titolo, alla ripartizione degli utili che verranno vicinale, salvi ecc., della quantith su-
Idom di' terreno vitato, via Palom- distribuiti, sotto deduzione del 6 010 sull'ammontare delle somme non ver perficiale di metri quadrati 1731 (af-

1)ara, tavolo 7 e5, confinante strada' sate. fittato pel solo corrente anno). Prezzo
S cea ti, epi3n3a eF naci, Ëet il deposito delle antiche azioni per la loro divisione e per la sottoscrizione o i ne d 'o M20 Deæpoti5to r

lire 5 95, delle azioni avranno luogo: spese lire 70.

Por questo lotto il creditore ha of Alla sede sociale in Napoli, via di Chiaja, n. 138, 4. Piano terreno ad uso tinello con

ferto lire 100· Presso i signori sonna e c", Ginevra, banellieri, grotta, posto in Rocca di Papa, in via

Quarto lotto. dove i signori azionisti troveranno una circolare contenente tutte le indica. del Tufo, civ. n. 9, e
di mappa n. 105

gi tyd intol atarea ten oÌn zioni relative alle divisioni de.lle azioni antiche ed alla emissione delle
nuove "V ce zo,œsÎlandaa deell Grnótte e ed

ji (O Stradae0eeiarelli.mappa5147, azioni, come pure un estratto
dello statuto della Compagnia. 7190 del fu Tommaso Casciotti. Prezzo di

1427 a 1435, tributo diretto hre 6 47, - incanto lire 1646 50. Deposito per cau-

'Idem di terreno a prato e pascolo, (2' pubblicazione) zione delle offerte lire lui 65. Id. spese

a ifaga , 16,salt1°" m"apntÎ Banca NBEÎORRIO Hei Regno diÉRÎ ÎR "$. 'P deola stana ivi, 11 civ. n. 7, e

1123, 524, 1525, 1415, 1426, tributo di- .
a mappa n. 112 subalterno i, confl.

retto lire 10 76. Capitale versato lire 150,000,000 nante eredi di Botti Fortunato, Fondi

Per questo lotto il creditore ha of- Luigi e strada, salvi ecc. Prezzo di

forto lire 1010. DIREZIONE GENERALE incanto lire 444 50. Deposito per cau-

(}uinto lotto.
zione delle offerte lire 44 45. Id. spese

Utile dominio di prato voc. Macchia,
ATTiso. lire 8a.

tay. 7 (13, confinante Dolci e Monaldi, L'adunanza generale degli azionisti che, secondo i Regi decreti
20 gennaio . rlimo p no di ca posto ivi,

a pa ,
o Gat e 1.44, 1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta annualmente presso la Sede di Na-

mappa n. 105 sub. 2, composto di tre

eDmo anella, tav. ò 07, confinante poli, avrà luogo il giorno 31 del p. v. maggio, ad un'ora pomeridiana, nei vam, confinanti Muratori Maria, Bogti

str da stoli e Piroli, mappa 1222, locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Maddalena e via del Tufo, salva ecc.

so,»st tributo diretto lire 3 68 Scopo di tale adunanza è la elezione .dei membri del Consiglio di reggenza Prezzo d'incanto lirde 1111 te De

Per questo letto il creditore ha of¯ della precitata Sede, per la rinnovazione del terzo dei reggenti e dei censori "Id. s ese ire 200.

erto lire 700.
la necente d'uilleio, e per la surrogazione di quelli che per qualunque altra

Dott. MICHELE CONTI R0tarG
GH ti cond zione nde e el causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio medesimo· 717l in Prascati.

.

n Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da set mesi 3:: :.:
TUMINO 10kFFAELE, Gerante.

rue 23 a ril i. ACOTELL; Ron no azamn non int'eriore a quindici,


